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COMUNE DI 
TRUCCAZZANO

PROVINCIA DI MILANO
Via G. Scotti  50,,  CAP 20060

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

N° 6 DEL 20/04/2007
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

	OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI, ANNO 2007




L’anno duemilasette addì venti del mese di Aprile alle ore 20:30, in TRUCCAZZANO, nella sala consiliare del Palazzo Comunale, si è riunito in seduta pubblica il Consiglio Comunale in Sessione Straordinaria di 1^ convocazione.

All’appello risultano:

RONCHI VITTORIO 
P

SARTIRANA VITTORIO 
P

ALBIZZATI FRANCESCO 
A

VALENTE OSVALDO 
P

CAZZANIGA SERGIO ENRICO 
P

ZAFFIRO GIOVANNI
P

CERIANI MARIA ANTONIA 
P

GALLEANI GABRIELLA
P

MORETTI LUCIANO 
P

DEDE' MARIA LUISA ANTONIA 
P

GORBANI RUDI 
P

MANDELLI EMANUELA MARIA 
P

GALBIATI SILVIO
A

GEPPERT RODOLFO MARIA
P

MOTTA GIANLUCA 
P

CANTONI MARIO 
P

MASCARETTI MASSIMO VALTER 
A

Sono così presenti n° 14 Consiglieri su n° 17  assegnati e in carica. Partecipa il Segretario Comunale MORONI d.ssa MARUSCA che cura la verbalizzazione del presente atto.

Assume la presidenza il Sindaco Sig. RONCHI VITTORIO, il quale, riscontrata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto  sopra indicato.

Il Sindaco introduce l’argomento posto all’Ordine del Giorno e da la parola all’Assesore Zaffiro;

L’Assessore Zaffiro illustra il Regolamento;

Il Consigliere Cantoni dice che il Regolamento prevede solamento numerose sanzioni;

Il Vicesindaco Sartirana comunica che l’Amministrazione ha solo recepito ciò che prevede la legge, inoltre afferma che il Regolamento prevede alcune agevolazioni;

Il Consigliere Geppert dice che alcune richieste fatte dalla Minoranza in occasione dell’approvazione del Bilancio non sono state recepite;

Il Vicesindaco Sartirana dice che il Regolamento prevede (art.11) che il versamento dovuto possa essere effettuato anche da uno solo dei vari comproprietari purchè esaurisca l’imposta dovuta;

Dopo ampia ed articolata discussione;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto che i Comuni godono di ampia potestà regolamentare in materia di entrate proprie, anche tributarie, ad eccezione di quanto attiene all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi;

Richiamate le seguenti deliberazioni precedentemente approvate dal Consiglio comunale:

· n. 11 del 29/02/2000 avente per oggetto: norma regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobili;

· n.66 del 28/11/2000 avente per oggetto: regolamento sull’accertamento con adesione dei tributi comunali;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione  del nuovo regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili che consenta completa ed agevole lettura delle norme relative agli aspetti dell’imposta anche a titolo esemplificativo ;

Ritenuto pertanto di dovere sottoporre all’approvazione del consiglio il regolamento riportato nella proposta allegata alla presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale;

Visto l’art. 52 e l’art. 59 del decreto legislativo 446 del 15/12/1997 in materia di potestà regolamentare delle entrate tributarie;

Visto il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il decreto legislativo 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio economico finanziario allegato alla presente sub A);

D E L I B E R A

DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, il regolamento formato da n. 25 articoli per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) , nel testo che si allega sub n.1 alla presente formandone parte integrante e sostanziale;

DI DARE ATTO che il presente regolamento avrà effetto dal 1° gennaio 2007;

DI DISPORRE la trasmissione della presente deliberazione e del regolamento, entro trenta giorni dalla data di esecutività, al Ministero delle Finanze. Direzione centrale per la fiscalità locale;

DI DISPORRE, altresì, la pubblicazione mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale.
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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1. – Oggetto del regolamento

Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina l’imposta comunale sugli immobili (ICI) di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni.

Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua i fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i singoli procedimenti.

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Articolo 2. - Definizione di fabbricati ed aree

Gli immobili soggetti ad imposta ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 504/1992 sono così definiti:

· fabbricato: l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella di pertinenza;il fabbricato di nuova costruzione è soggetto ad imposta  a partire dalla data di ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente, dalla data in cui comunque è utilizzato;

· area fabbricabile: per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanisti generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Un’area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo.

Sono considerati tuttavia non fabbricabili i terreni posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo professionale, purchè dai medesimi condotti, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali. Nel caso di comunione tale condizione di considera soddisfatta nei confronti dei soli titolari aventi i requisiti sopra indicati e solo quando il reddito agrario loro prodotto rappresenta almeno il 60% del reddito fiscale complessivo da lavoro, computandosi anche il reddito da pensione diversa da quella, agricola e sono soddisfatte le altre condizioni poste dall’art. 58 del D.L.vo n. 446/97 e successive modificazioni ed integrazioni, fermo restando la tassazione completa delle quote possedute dagli altri contitolari non qualificati.

In applicazione dell’art. 20 della legge 27/12/2002 n. 289, quando il Comune di Truccazzano attribuisce  ad un terreno la natura di area edificabile, l’ufficio tecnico comunale provvederà a darne 

comunicazione al proprietario a mezzo del servizio postale mediante raccomandta con avviso di ricevimento, oppure a mezzo del servizio messi notificatori.

Copia di tale comunicazione , unitamente alla copia della cartolina che attesti l’avvenuta notifica dovrà essere trasmessa all’ufficio tributi del Comune.

· Terreno agricolo : per terreno agricolosi intende il terreno adibito all’esercizio delle attività di cui all’articolo 2135 del Codice Civile.

Non sono considerati terreni agricoli, ai fini dell’applicazione della presente imposta, i terreni incolti o comunque non adibiti all’esercizio dell’attività indicate nell’art. 2135 del codice civile oppure di piccoli appezzamenti condotti da soggetti sprovvisti della qualifica di imprenditore agricolo i cui prodotti sono utilizzati per uso proprio del possessore o della propria famiglia, così come precisato dagli artt. 2082 e 2083 del codice civile.

Articolo 3. – Disposizioni particolari per la determinazione della base imponibile

Allo scopo di ridurre l’insorgenza di contenzioso il comune determina periodicamente e per zone omogenee valori venali di riferimento delle aree fabbricabili.

Articolo 4. – Determinazione delle aliquote e detrazioni di imposta.

Ai sensi dell’art. 1 comma 156 della Legge 27/12/2006 n. 296 il Consiglio Comunale approva annualmente le aliquote e le detrazioni di imposta con deliberazione da adottarsi in sede di approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento.

TITOLO II

AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

Articolo 5. – Abitazione principale.

Per abitazione principale si intende , salvo prova contraria, l’unità immobiliare nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, ha la residenza anagrafica.

Nell’esercizio della propria potestà regolamentare il comune di Truccazzano equipara all’abitazione principale le seguenti unità immobiliari:

1. L’abitazione concessa in uso gratuito dal possessore a parenti in linea retta entro il primo grado a condizione che il parente abbia stabilito la propria dimora (ai sensi dell’art. 43 del codice civile) in tale unità immobiliare e che la stessa non risulti quindi locata. A queste abitazioni è applicata l’aliquota ridotta prevista per le abitazioni principali e la detrazione prevista per le stesse.

In caso di comproprietà del bene tra soggetto che vi risiede e che dimori altrove, la detrazione spetta la proprietario che utilizza tale immobile.

2. L’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o diversamente abile che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata o totalmente utilizzata a qualsiasi titolo da altri soggetti.

Articolo 6. – Pertinenze delle abitazioni principali.

Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare del diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione nella quale abitualmente dimora, sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

Si intendono per pertinenze le cose immobili classificate o classificabili in categorie diverse da quelle ad uso abitativo, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale delle persone fisiche nel numero di 1 (uno) .

Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate ad ogni altro effetto stabilito dal decreto legislativo 30.12.92, n. 504, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale , traducendosi, per questo aspetto, l’agevolazione nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.

Articolo 7. – Determinazione riduzioni, agevolazioni e detrazioni

Il Comune di Truccazzano, con propria deliberazione da adottarsi annualmente nei termini di legge, provvederà a determinare le riduzioni, le detrazioni e le eventuali agevolazioni per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale per l’anno di riferimento.

 Articolo 8. – Riduzioni di imposta

L’imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni.


Sono considerati inagibili o inabitabili le unità immobiliari per le quali sussista un oggettiva situazione di pericolo alla salute o all’incolumità fisica delle persone non dipendente dalla volontà del soggetto passivo.

Non sono da considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione , ammodernamento o miglioramento.

L’inagibilità o inabitabilità può essere dichiarata dalla P.A. o attestata dal soggetto interessato a fruire della riduzione mediante la presentazione di idonea documentazione.

Il diritto alla riduzione decorre dalla data di comunicazione al Comune dello stato di inagibilità o di inabilità.

Non possono godere della presente riduzione i fabbricati non ultimati ed i fabbricati non completamente inutilizzati, nonché quelli non utilizzati per mera volontà del possessore.

Articolo 9. – Esenzioni

Le esenzioni sono quelle previste dall’art. 7 del D.Lgs. 30.11.92, n. 504.

TITOLO III

DENUNCE,ACCERTAMENTO E CONTROLLI

Articolo 10. – Dichiarazioni

A decorrere dall’anno 2007, è soppresso l’obbligo di presentazione della dichiarazione.

Resta fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall’art. 3-bis del D.L.vo 18/12/97 n. 463 concernente la disciplina del modello unico informatico.

Per tutti gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il commissario liquidatore, entro 90 giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al Comune una dichiarazione attestante l’avvio della procedura.

Articolo 11. – Versamenti.

I versamenti effettuati da un contitolare o dagli eredi per conto degli altri si possono considerare regolarmente effettuati purchè l’imposta relativa all’immobile in questione sia stata totalmente assolta e ne venga data idonea dimostrazione.

Si considerano regolari i versamenti effettuati da un coniuge contitolare anche per conto dell’altro (anche qualora la dichiarazione presentata non sia congiunta), purchè la somma versata rispecchi la totalità dell’imposta relativa all’immobile condiviso.

Tuttavia si considerano regolari anche i versamenti Ici effettuati in un periodo di un anno successivo al decesso del contribuente, semprechè effettuati nelle scadenze di legge, anche se effettuati ancora a nome del de cuius, tale norma si applica anche per i versamenti effettuati con riferimento a periodo di imposta pregressi.

Nel caso di insufficiente o tardivo versamento ciascun contitolare risponde limitatamente alla propria quota di possesso, essendo escluso il principio di solidarietà passiva tra i contitolari dello stesso immobile.

Il Comune può richiedere alla persona che ha effettuato il versamento di rilasciare apposita dichiarazione dalla quale emerga la sua disponibilità ad attribuire ad altri il versamento effettuato.

I versamenti sono da effettuarsi alle dovute scadenze previste per legge su conto corrente postale intestato alla tesoreria del comune o tramite versamento diretto presso la Tesoreria.

Sono da considerarsi validi e , pertanto, non sanzionabili:

· i versamenti tempestivamente eseguiti a Concessionario non competente.

· I versamenti erroneamente accreditati ad altro Comune.

E’ fissata in €. 2.07 l’entità minima fino a concorrenza della quale non sono dovuti i versamenti per quanto concerne l’imposta comunale sugli immobili.

Il versamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, o per eccesso se superiore a detto importo.

Articolo 12. – Differimento dei termini per i versamenti.

I termini per i versamenti sono differiti sino a  60 gg. dalla scadenza naturale:

· nel caso in cui il contribuente sia stato colpito , nei quindici giorni precedenti la scadenza per il pagamento, dal lutto di famiglia per la morte di un convivente  o di un parente entro il secondo grado.

· In caso di decesso del contribuente stesso.

Inoltre , con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento dell’imposta  possono essere sospesi e differiti per tutti o per categorie di soggetti passivi interessate da:

a)grave calamità naturali;

b)particolari situazioni di disagio economico.

La concessione della dilazione di pagamento è subordinata all’applicazione degli interessi così come si evince nell’art. 17 del predetto regolamento.  

Articolo 13 . – Rateizzazione

Su domanda del contribuente, può essere concessa la rateizzazione del pagamento dell’I.C.I. (interessi e sanzioni compresi) dovuta a seguito di notifica di avvisi di liquidazione e/o accertamento.

L’individuazione delle fattispecie meritevoli di dilazione è rimessa al Funzionario responsabile. In ogni caso la dilazione non potrà riguardare cifre inferiori a €. 1.000,00 (per il raggiungimento di tale cifra si possono sommare atti relativi a più annualità emessi nei confronti dello stesso soggetto passivo).

L’importo minimo di ciascuna rata non potrà essere inferiore a €. 200,00.

Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata il debitore decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della rata non adempiuta.

Sull’importo delle somme in dilazione sono dovuti gli interessi previsti dall’art. 17 del presente regolamento.

Il Funzionario Responsabile dovrà informare la Giunta Comunale delle eventuali dilazioni concesse.

Articolo 14. – Accertamenti

Il termine per la notifica di avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento, con la liquidazione dell’imposta o maggiore imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi, è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione.

L’avviso di accertamento può essere notificato a mezzo posta,a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento secondo però la procedura di cui alla legge 20.11.1982, n. 890.

La disciplina del presente articolo, in relazione al disposto dell’art. 59, comma 3, del D.Lgs. 15.12.97 n. 446, trova applicazione anche per gli anni pregressi di cui non sia già stato notificato l’avviso di accertamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

Articolo 15. -  Sanzioni

Alle violazioni in materia di I.C.I. si applicano le sanzioni previste nei limiti minimi e massimi dalla Legge come riportate di seguito:

1. Omesso o insufficiente versamento: Art. 3 comma 2, D.Lgs. n. 471/1997: 30% dell’imposta dovuta;

2. Infedele dichiarazione.  Art. 14, comma 2, D.Lgs. N. 504/1992: dal 50% al 100% della maggiore imposta dovuta con un minimo di euro 51,00;

3. Omissione o errore non incidente sull’ammontare dell’imposta: Art. 14, comma 3, D.Lgs n. 504/1992: da euro 51,00 a euro 258,00;

4. Mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti o mancata restituzione di questionari nei 60 giorni dalla richiesta o la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele: Art. 14, comma 3, D.Lgs n. 04/1992: da euro 51,00 a euro 258,00.

Riduzione delle sanzioni

Le sanzioni indicate al punto 2 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo e della sanzione.

Errori formali

Ai sensi dell’art. 6 comma 5-bis, del D.Lgs. n. 472/1997, non sono punibili le violazioni meramente formali, intendendo per tali quelle che non incidono sulla determinazione della base imponibile, dell’imposta nonché sul versamento della stessa.

Articolo 16. – Rimborsi

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 31.12.92, n. 504, il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione.Si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui sul procedimento contenzioso è intervenuta decisione definitiva.

E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine quinquennale e fino a prescrizione decennale, nel caso in cui l’imposta sia erroneamente stata versata a questo Comune per immobili ubicati in Comune diverso, devono in tal caso essere possibili le azioni di accertamento e recupero da parte del Comune soggetto attivo del tributo.

Articolo 17. - Misura degli interessi applicati ai provvedimenti sanzionatori e ai rimborsi in materia di tributi locali.

Per effetto dell’applicazione della disposizione contenuta nel comma 165 della Legge 27.12.2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) , a decorrere dal 1° gennaio 2007 gli interessi applicati ai provvedimenti sanzionatori e ai rimborsi relativi ai tributi locali sono stabiliti in misura pari al tasso di interesse legale, maggiorato di 1 (uno) punto percentuale.

Ai provvedimenti sanzionatori e ai rimborsi emessi a decorrere dal 1° gennaio 2007, indipendentemente  dall’annualità di riferimento, si applicano gli interessi legali nelle misure in vigore per il periodo oggetto di accertamento o rimborso, maggiorati di un punto percentuale.

Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

Articolo 18. – Importi minimi per le attività di accertamento e di rimborso.

Per effetto dell’applicazione della disposizione contenuta nel comma 168 della Legge 27.12.2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), non si fa luogo ad accertamento o al rimborso dei tributi locali qualora l’ammontare totale dovuto, comprensivo o costituito solo da sanzioni o interessi, per ciascun tributo e per ciascuna annualità, non superi l’importo di 12 €.

Se l’importo del provvedimento sanzionatorio o di rimborso supera il limite previsto dal comma 1 del presente articolo, si fa luogo all’emissione del provvedimento per l’intero ammontare.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano ai provvedimenti emessi a decorrere dal 1° gennaio 2007, indipendentemente dall’annualità di riferimento.

Articolo 19. - Modalità di compensazione applicabili ai tributi locali.

Per effetto dell’applicazione della disposizione contenute  nel comma 167 della Legge 27.12.2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), il contribuente può richiedere, in sede di presentazione dell’istanza di rimborso relativa ai tributi locali, che le somme a credito possano essere compensate con quelle dovute al comune sempre a titolo di tributi locali.

Nell’istanza di rimborso il contribuente dovrà indicare la tipologia di tributo e la relativa annualità su cui intende effettuare la compensazione.

Qualora venga riconosciuto il diritto al rimborso, e quindi il credito del contribuente sia certo, l’ufficio che emette il provvedimento di rimborso autorizza, sempre nel medesimo provvedimento, la compensazione.

Articolo 20. – Aree divenute inedificabili

Per le aree divenute in edificabili a seguito di approvazione di nuovo strumento urbanistico comunale, il contribuente, anche in considerazione dell’opportunità edificatoria offerta e non utilizzata, non potrà richiedere il rimborso dell’imposta pagata nei periodi precedenti.

Articolo 21. - Contenzioso

Contro l’avviso di accertamento, il ruolo, la cartella di pagamento, l’avviso di mora, il provvedimento di irrogazione delle sanzioni, il diniego di rimborso, può essere proposto ricorso alla Commissione Tributaria competente per territorio entro 60 gironi dalla data di notificazione dell’atto impugnato, secondo le disposizioni del D.Lgs. 31.12.92, n. 546.

Articolo 22. -  Istituzione di un fondo speciale

In relazione al disposto dall’art. 59, comma 1 lettera “p” del decreto legislativo 15/12/1997, n. 446 , è istituito in questo Comune un fondo speciale finalizzato al potenziamento del lavoro dell’ufficio tributi del Comune.

Il fondo di cui al precedente comma è alimentato annualmente con l’accantonamento dell’1% delle riscossioni dell’imposta comunale sugli immobili riferite all’anno di competenza .

Tale fondo sarà annualmente ripartito dalla Giunta, secondo i propri indirizzi, e sarà finalizzato all’incentivo del personale addetto all’ufficio tributi.

In tal caso, la liquidazione di tali compensi sarà disposta dal responsabile del servizio preposto.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 23. -  Pubblicità del regolamento e degli atti.

Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 , sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Articolo 24. -  Casi non previsti dal presente regolamento.

Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:

a) le leggi nazionali e regionali;

b) lo Statuto Comunale.

Articolo 25. – Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2007.

Letto, approvato e sottoscritto.

	Il Sindaco
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	Il Segretario Comunale

	F.to Ronchi Vittorio

	
	 f.to Moroni d.ssa Marusca




La presente deliberazione è stata AFFISSA oggi all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

	TRUCCAZZANO, lì.............…......
	
	Il Segretario Comunale

	Il Messo Comunale
	
	Moroni d.ssa Marusca 



Si attesta che la presente copia, composta da n. ____________________ pagine compresi gli allegati, è conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.

	Truccazzano, lì...........................
	Il Segretario Comunale

	
	Moroni d.ssa Marusca 


La presente deliberazione

< >   è divenuta ESECUTIVA:

< > ai sensi dell’ art.134 comma 3° D.Lgs.n.267/2000 essendo decorso il decimo giorno dalla pubblicazione;

< > ai sensi dell’ art.134 comma 4° D.Lgs.n.267/2000, avendola il Consiglio Comunale dichiarata immediatamente eseguibile per motivi di urgenza.

	TRUCCAZZANO, lì.........................
	
	Il Segretario Comunale

	
	
	 Moroni d.ssa Marusca 


CERTIFICATO DI  PUBBLICAZIONE

Io sottoscritto Segretario Comunale, certifico che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal ........................al ………………. , ai sensi dell’art.124, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, senza opposizioni.

	TRUCCAZZANO, lì.....................
	
	Il Segretario Comunale

	Il Messo Comunale

_____________________
	
	Moroni d.ssa Marusca
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